
 
PRESENTAZIONE LOTTA  
 

Lotta: musicista per 
passione, attivista per 
missione 
 
Arte e attivismo, due 
mondi apparentemente in 
contrasto tra loro. Gli 
avvenimenti degli ultimi 
tempi hanno addirittura 
portato parte dell’opinione 
pubblica a credere che gli 
attivisti siano nemici 
dell’arte. La missione di 
Lotta ha l’obiettivo di 
restituire al pubblico la 
sinergia che aleggia tra 
queste sue due anime: in 
Lotta arte e attivismo si 
presentano per la loro 
naturale capacità di 
integrarsi, in una 
conciliazione che esplode 
e porta alla detonazione le 
coscienze di chi ascolta, 
guarda e vive le sue 
opere. 
Con le opere del 

Novecento l’integrazione tra arte e istanze sociali si è espressa nella sua massima 
forma: basti pensare alle opere di Adorno, esponente della scuola di Francoforte, per 
comprendere che le scelte di un uomo “socialmente attivo” passano anche attraverso 
le forme di comunicazione che egli padroneggia: tra queste la musica, l’arte 
figurativa, la danza, la recitazione e tutto ciò che ha una portata dirompente 
nell’animo, tutto ciò che può far emergere le contraddizioni del mondo a colpo 
d’occhio e che può così farsi carico di messaggi che la ragione da sola stenta a 
veicolare. Emozione, straniamento, scossa alla prospettiva ordinaria: Lotta è tutto 
questo, la sua arte ha il compito di mettere l’esplosione creativa dello spirito al 
servizio della detonazione delle coscienze assopite e di quelle che hanno solo 
bisogno di un modello per agire davvero. 

 
PRESENTAZIONE DETONAZIONE  
 

“Detonazione”  è uno spettacolo, voce e contrabbasso, scritto e interpretato da Lotta 
con la regia di Mauro Sarina. Si compone di due atti. Lotta ama mantenere uno 
stampo classico, quello che ha conosciuto nei suoi anni di studio tra liceo e 
conservatorio. La giovane contrabbassista spiega che quando ti approcci al mondo 



della musica classica, lo scopri e ti ci immergi, non puoi fare a meno di innamorarti, è 
impossibile tornare indietro dopo aver conosciuto certi colossi musicali.  
Dopo aver passato l’estate del 2021 a suonare opere, Don Giovanni, Madama 
Butterfly e Don Pasquale, sentiva che era giunto il momento di scrivere la sua. I due 

atti si compongono di due storie 
diverse. Il primo atto “Lotta Traviata” 
parla di lei e della sua decisione di 
mettere la sua musica al servizio della 
causa ambientale, il secondo “52 
stagioni” è sull’impatto che ha la fast 
fashion sul pianeta.  
Il primo atto racconta della sua 
passione per il canto, che le fece 
incontrare il contrabbasso. Scelse uno 
strumento non convenzionale, 
qualcosa di bello e immenso, che 
andava contro ciò che avrebbero 
voluto imporle; fin dal liceo Lotta capì 
infatti che uno strumento che 
l’avrebbe costretta a rimanere seduta 
su una sedia non avrebbe potuto fare 
per lei, contro ogni imposizione del 
tipo: “Non ti prenderanno mai in 
nessuna orchestra se continui a 
muoverti così”, Lotta scelse il 
contrabbasso e ideò il “suo” 
spettacolo. Da quel momento non si 
sarebbe più fermata.  

Durante il primo anno di conservatorio 
a Milano le iniziò a parere assurdo 
passare ore a perfezionare la tecnica 
sullo strumento con il mondo che fuori 

da casa sua bruciava. Ogni minuto passato sugli studi o sul repertorio le pareva un 
minuto rubato al pianeta, alle manifestazioni, al cambiamento. Era di quello che 
voleva occuparsi. E dato che il tempo stringeva, ha scritto “Lotta Traviata”, una 
premessa iniziale, una presentazione, una presa di posizione. 

Per il secondo atto tutto è iniziato da una sfilata di Clothest ospitata nella chiesetta di 
San Carlo alle Rottole a Milano: è entrata in contatto con la moda circolare e 
sostenibile e ha provato una forte rabbia verso i brand che distruggono ambiente e 
vite umane per fare magliette a basso costo, poi un forte disgusto verso di sé, 
complice di quello sfruttamento. Perché nessuno ne parlava? perché questa notizia 
non era mai giunta alle sue orecchie? Perché questi negozi che hanno causato delle 
vittime e stanno distruggendo ecosistemi erano ancora aperti e vedeva le loro 
insegne luminose in tutte le grandi città che conosceva?  

Avrebbe messo in musica questa denuncia, per ricordare al mondo le vittime della 
nostra vanità.  

 

 

Convinta che la nostra voce sia l’arma più potente 
contro l’indifferenza. Canto, suono e scrivo perché 



sento che grazie a queste forme creative si possa 
creare un ponte tra messaggio e individuo 

 
 
 
Due video rappresentativi: 
 
https://youtu.be/FItoBrGgdE4 
 
LOTTA - DETONAZIONE 

 
 
 


